
// celebre barìtono morto ieri a Sìrmìone a soli 45 anni 

UN DESTINO 
he stroncato Bnstianinì 

Ogni trionfo era contrappuntato da sventure varie - Un maìe 
terribile lo ha colpito proprio al suo prezioso apparato vocale 

SIRMIONK. 26 gennaio 
11 mondo della lirica e 

dello spettacolo è in h i l l n 
per la morte del celebre ba­
ritono Ettore Bastlanini av­
venuta ieri pomeriggio nella 
vili» ove 11 cantante rìsiede-
i a da tempo. I .H triste noti­
zia ha colto tutti di sorpre­
sa anche se si sapeva che da 
due anni Bastianini era am­
malato e aveva dovuto ab­
bandonare ie ribalte che lo 
avevano visto trionfatore a 

( partire dal '52, quando de-
ì buttò nel registro baritona-
I le. Negli ultimi quattro mesi 

il male di cui soffriva si era­
però rivelato estremamente 
grave ed era iniziato un .me­
sto pellegrinaggio nelle più 
importanti case di cura eu­
ropee. Bastianini era nato a 
Siena e aveva soltanto 45 an­

ni. Al momento del trapasso 
si trovavano al suo capez­
zale numerosi familiari tra 
cui il figlio Jago. 

Triste è il cammino di un arti-sta sul lungo viale del 
tramonto verso quell'oscurità alla quale le luci della 
ribalta l'hanno per troppo tempo disabituato. Ma dram­
matica e la folgore che lo colpisce all'improvviso nel 
pieno delle sue forze e delle sue possibilità. Pensiamo 
alla notizia dé-Ho schianto di Cantelli giunta all'improv­
viso nelle redazioni. Ora 
u n a l t r o p r o t a g o n i s t a d e l ­
la v i t a scal igera del d o ­
pogue r ra scompare d r a m ­
m a t i c a m e n t e da l l a scena, 
nel pieno delia sua m a t u r i t à , 
quando i l pubblico non lo 
aveva dimenticato (proprio 
pochi g iorn i orsono abbiamo 
risposto ad una let tr ice che 

^c i chiedeva notizie sulla sua 
""attività artistica, con la pie­

tosa bugia che si era concesso 
un periodo d i riposo^ e con­
tinuava a r impiangerne la 
scomparsa dai grandi cartel­
loni l i r i c i . 

Bastianir.; ha sempre paga­
to caro c-sni suo successo ar­
tistico. Quasi ogni stio t r ionfo 
era dolorosamente contrap­
puntato da una serie d i sven­
ture di varia naiura e. da 
alcuni anni, da 11'insorger? 
dell'inesorabile morbo che lo 
at taccò subito nel suo p iù 
prezioso patrimonio, l 'appa­
rato vocale. Pochi erano a 

i conoscenza d e l l a tremenda 
real tà . M o l t i , con la spietata 
.-durezza che caratterizza cer­

nei suoi confronti t u un se­
gno dell'amarezza della sua 
.^orte. Eppure ch i oggi vor­
rà mettere sul giradischi una 
delle sue esemplari in terpre-
-tazioni del Barbiere di Si­
ri glia, d i Andrea Chénier, 
della- Favorita, della Forza 
del destino p o t r à facilmente 
rendersi conto de l l ' impor tan­
za della sua lezione interpre­
ta t iva. 

Una lezione d i mus ica l i t à , 
d i d ign i t à e d i r i f i u to di ogni 
gigionismo che facevano d i 
l u i un t ipico cantante del no­
stro tempo, rifuggente da ogni 
tentazione divistica, da ogni 
gesto declamatorio. 

Della sua or igine toscana 
(era nato a Siena nel 1922) 
conservava soltanto una ar­
guzia sottile, ma non béce ra , 
assai lontana da certa t ipo lo-
giu estroversa nella quale si 
vorrebbe ravvisare la mac­
chietta del moderno etrusco, 
l 'nica sua manifestazione p i t ­
toresca e legata alla t radiz io­
ne comunale dei suoi av i era 
W"passione contradaiola che 

tn aH3llÌ£iUi;_.lr''ti:,l^. -p^rlH- lo-avevn. finrtato a capeggiare 
ronò in\pce di T^TPcÒBe logo- >una 'fazione del l ' a l io , pr TpWpaBe 
r io d i una voce dallo snialto 
incomparabile, d a l t i m b r o 
brunito e morbido. I suoi suc­
cessi che avevano fatto dì Un 
i l baritono scaligero p c r f -
cellenza per quasi dieci- anni 
furono presto dimenticat i , co­
sì come troppo rapidamente 
dimenticarono, in una in fe l i ­
ce serata d i Rigoletto nel 
1962. i suoi m o l t i mer i t i d i 
grande cantante verdiano dal 
G é r m o n t della Tra aiata v i ­
scontea fino allo splendido 
Renato dei Balio in maschera. 

Anche c o d e s t o volubile 
comportamento del pubblico 

pru-
curandogli soddista'/ioni d i 
v i t to r i e clamorose. 

Bas t ianini aveva debuttato 
alla Scala come basso nel-
l'Oedipu.'i Re.r d i Strawinsky, 
ma soltanto col cambiamento 
d i registro d i voce aveva rag­
giunto la n o t o r i e t à e la ma­
tu r i t à . Tra i suoi p r i m i suc­
cessi milanesi ì'Onleghin d i 
Ciaikovski nel 1954 e la cele­
bre Traviata accanto alla Cal-
las dell 'anno dopo. Con la 
favolosa diva t o r n ò ancora 
ripetutamente; r icordiamo II 
pirata d i B e l l i n i . U Poituto d i 
Donizet t i e i l già citato Ballo 

in maschera. Evano cramiMi 
te g l i « a n n i d o r o » del r isor­
to teatro milanese e Bastiani­
ni . senza le manifestazioni 
appariscenti di a l t r i suoi col­
leghi, v i contribuì i n misura 
determinante. Ste aveva cono­
sciuto grandi successi anche 
al Metropol i tan d i New Y o r k , 
e alla Staatsoper di Vienna 
con Kara jan che l o volle an­
che a Salisburgo per Trotta­
tore e Don Carlos. 

Una parabola che senibr:i\
destinata ad essere ancora 
lunga e feconda, come nor­
malmente avviene per i can­
tanti del suo registro d i vo­
ce. Invece quella forza del 
destino che egli cantava sullo 
sgangherato e inverosimile l i ­
bretto ottocentesco era p ron ­
ta anche per l u i per spegnere 

•cfuella rotonda voce che ave­
va dato corpo ai fantasmi so­
lenni o t e r r i b i l i , pe r f id i o 
sventurati che popolano i l 
corrusco l imbo dei bar i toni 
del melodramma. 
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